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Scheda norma n. 55 - approvata con D.C.C. n.91 del 23.12.2011
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AREA STRALCIATA
La Giunta Comunale nella seduta del
22.12.2014 repertorio 2540/2014 e
scrittura privata PG 88004 del
12/03/2019 con decorrenza 20/06/2018
per la durata di 5 anni
si è espressa favorevolmente
all'accoglimento dello stralcio dell'area
a VERDE PUBBLICO a favore del
privato confinante.

Sig.ra Albina Albertini

In sede di collaudo delle opere di
urbanizzazione  dovrà essere allegato il
frazionamento della porzione stralciata

Perimetrazione area normata da scheda n.55
(Foglio 251, mapp. 123, 44, 394, 395)

CATASTO TERRENI - scala 1: 2.000

251 123 1.927 Eredi
Gianfranco Zanini :

Foglio M.N. Sup. Catastale (mq) Proprietà Titolo

3.825

Tot. Superficie (mq)

251 44 513 Comune di Verona

251 394 675 Comune di Verona

Comune di Verona251 395 710

Enti

Enti

Enti

Richiedenti

Perimetrazione area normata da Scheda Norma n.55 P.I. con
stralcio area in concessione ai Sig.ra Albina Albertini

Verifica applicazione art.4 N.T.O. del P.I.

251 da frazionare     158 c.a. Sig.ra Albina Albertini Privati
Superficie da stralciare al Totale
della Superficie complessiva a
seguito dello stralcio dell'area.

3.667

Sig.ra Marcolini Marisa
Sig. Zanini Jacopo

Sig.ra Zanini Cecilia

Tot. Superficie (mq)
dopo stralcio

Totale Perimetro PUA (da scheda norma) :     267,2 ml

Totale Perimetro PUA (con stralcio area già in concessione) :     283,52 ml   < 267,2 ml +10%

Scala: 1:500
1:20001.1 - PLANIMETRIA CATASTALE
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Art. 32. Invarianti di natura idrogeologica ed idraulica, aree a bassa trasformabilità:
Fascia di ricarica degli acquiferi, fiume Adige ed altri corsi dʼacqua pubblici, risorgive, laghetti, acque pubbliche in genere e vegetazione
ripariale
32.01 Trattasi delle aree interessate dalla ricarica degli acquiferi e dei sedimi demaniali del fiume Adige e degli altri corsi dʼacqua pubblici,
risorgive, laghetti ed acque pubbliche in genere e vegetazione ripariale.

DIRETTIVE
32.02 Il P.I. recepisce la delimitazione delle aree interessate dalla ricarica degli acquiferi come determinata da strumenti di pianificazione
superiore e completa la individuazione dei sedimi demaniali del fiume Adige e degli altri corsi dʼacqua pubblici, di risorgive, laghetti ed acque
pubbliche in genere e vegetazione ripariale.
32.03 Esso definisce le norme di tutela e valorizzazione di dettaglio.

PRESCRIZIONI E VINCOLI
32.04 Nellʼambito dellʼarea di ricarica degli acquiferi sono vietate le attività industriali, dell'artigianato e della zootecnia che producono acque
reflue non collegate alla rete fognaria pubblica o delle quali non siano previsti nel progetto approvato di rete fognaria, idoneo trattamento e/o
comunque uno smaltimento compatibile con le caratteristiche ambientali dell'area. Si applicano in ogni caso le previsioni del Piano
Regionale di Tutela delle Acque.
32.05 Nell'ambito dellʼarea demaniale di sedime del fiume Adige e degli altri corsi dʼacqua pubblici, di risorgive, laghetti ed acque pubbliche
in genere, sono ammesse esclusivamente opere idrauliche, ed in ogni caso a salvaguardia e valorizzazione della risorsa idrica e
dell'ecosistema.
32.06 Qualora approvati dall'autorità competente, sulla risorsa idrica sono ammesse opere destinate al disinquinamento, alla valorizzazione
e fruizione naturalistico ambientale ed impianti per la produzione di energie rinnovabili.
32.07 Gli interventi e le opere ammesse nella aree di cui ai precedenti commi 32.04 e 32.05 dovranno, di norma, essere progettati e
realizzati con tecniche di ingegneria naturalistica, ad eccezione del tratto urbano dellʼAdige e ferme restando le priorità degli interventi
finalizzati alla sicurezza idraulica.
32.08 È prescritta la conservazione e valorizzazione della vegetazione ripariale, salve le sistemazioni connesse ad esigenze di polizia
idraulica e stradale.
32.09 È prescritta la necessità di tutelare il Fiume Adige, per gli aspetti naturalistici e faunistici, anche nel tratto del percorso non sottoposto
a S.I.C.
32.10 Fatti salvi i canali storici vincolati dal PAQE e dal PAT, per gli altri canali artificiali consorziali o privati, qualora ne venga approvata ai
sensi della legge la dismissione, il tombinamento o la copertura, nella relativa aerea di sedime e di pertinenza, previa approvazione
dellʼorgano competente alla tutela, possono essere realizzate opere pubbliche o di pubblico interesse compatibili con lʼopera idraulica e
destinate a migliorare la sostenibilità ambientale o la mobilità della zona.

Art. 32 - Ambiti dʼinteresse paesaggistico ambientale del PAQE

1. Ferme restando le disposizioni in materia di tutela paesaggistica di cui al successivo art. 57, nelle aree di interesse paesistico ambientale, per i
progetti edilizi singoli, è obbligatorio prevedere la puntuale sistemazione degli spazi scoperti e lʼeliminazione delle superfetazioni e degli elementi
incongrui. 44/242
2. I nuovi piani attuativi devono essere corredati dalle previsioni planivolumetriche dei fabbricati e da opportune indicazioni per la sistemazione degli
spazi scoperti.
3. Non è ammessa l'apertura di nuove cave o discariche; è fatto salvo in ogni caso quanto già autorizzato alla data di adozione del PAQE.
4. Eventuali ampliamenti delle discariche esistenti devono essere motivati e tali che la sistemazione finale comporti un miglioramento significativo
dell'ambiente circostante.
5. La ricomposizione ambientale delle cave, come previsto dalla legislazione vigente in materia, deve tendere preferibilmente alla realizzazione di
zone umide, per favorire la formazione di particolari situazioni microclimatiche e il rimpinguamento delle falde.
6. Sono vietati nuovi interventi per la realizzazione di impianti di acquacoltura e bacini di attingimento acqua e/o preriscaldamento e lʼampliamento di
quelli esistenti.
7. Non è consentita l'installazione di insegne e cartelloni pubblicitari, con esclusione delle insegne e cartelli indicatori di pubblici servizi o attrezzature
pubbliche e private di assistenza stradale, di attrezzature ricettive ed esercizi pubblici esistenti nelle immediate adiacenze.
8. Sono consentiti interventi ecotecnologici per l'abbattimento dei nutrienti nelle acque che versano nei principali corsi d'acqua, nonché l'installazione
di impianti di depurazione per lo smaltimento dei reflui civili e industriali.
9. Le aree di interesse paesistico - ambientale costituiscono ambiti preferenziali per la realizzazione di parchi naturali territoriali e comunali; esse
sono da considerarsi prioritarie nell'applicazione delle direttive UE relative ad interventi di piantumazione finalizzati al miglioramento ambientale.
10. Sono consentiti limitati lavori di miglioria fondiaria purché realizzati nel rispetto degli obiettivi di tutela elencati nelle direttive del presente articolo e
con esclusione di sbancamenti e terrazzamenti che modifichino il regime idraulico delle acque, o lʼassetto idrogeologico o determinino una
alterazione significativa del paesaggio preesistente e del
profilo dei terreni.
11. Le operazioni di miglioramento fondiario di tipo agronomico ammesse devono avvenire con compensazione tra sterri e riporti nellʼambito della
medesima azienda agricola, con esclusione di asportazione del materiale al di fuori del perimetro dellʼazienda medesima.
12. Sono ammesse esclusivamente sistemazioni agrarie a girappoggio e vietate quelle a ritocchino.
13. Sono consentiti interventi per lʼesercizio e la manutenzione delle centrali idroelettriche e le relative opere idrauliche.

Art. 43 - Tutela della vulnerabilità intrinseca degli acquiferi

1. La Vulnerabilità Intrinseca degli Acquiferi è riferita alla diversa classificazione delle unità geoambientali, discriminate sulla base dei
seguenti criteri di analisi:
a. composizione litologica del sottosuolo;
b. caratteristiche di permeabilità del sottosuolo;
c. composizione e spessori degli strati di alterazione e copertura superficiale;
d. morfologia;
e. dinamica geomorfologica prevalente;
f. geoidrologia degli acquiferi.

2. Sulla base degli approfondimenti contenuti nel quadro conoscitivo, sono individuate le
seguenti unità geoambientali:

A) UNITAʼ DELLE AREE DI PIANURA E DI FONDOVALLE

Unità A:  Vulnerabilità intrinseca alta
Essa comprende aree caratterizzate:

dalla presenza di alluvioni fluviali e fluvioglaciali a composizione prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa, ad elevata permeabilità primaria
da strati di alterazione superficiale di scarsa potenza.
da morfologia pianeggiante, con cigli e scarpate di terrazzi alluvionali, alvei e paleoalvei.
da dinamica geomorfologica prevalente fluviale e fluvioglaciale.
da presenza di falda libera a profondità maggiore di 10 metri dal piano campagna.

3. I progetti di PUA e gli interventi edilizi di cui alle lett. d), e) ed f), comma 1, art. 3 del D.P.R. 380/2001 potranno essere autorizzati e/o
assentiti a condizione che rispettino le previsioni
del Piano Regionale di Tutela delle Acque, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n.107 del 5 novembre 2009 e successive
linee guida applicative.
4. A tal fine, nella relazione geologica allegata al progetto, dovrà essere:
a) dato esplicitamente atto del rispetto delle presenti norme;
b) precisate le opere incidenti sulla vulnerabilità degli acquiferi;
c) illustrate, anche progettualmente, le misure di tutela, salvaguardia e mitigazione proposte.

Art. 39 - Invarianti di natura idrogeologica ed idraulica: fascia di ricarica degli acquiferi, fiume Adige ed altri corsi dʼacqua pubblici, risorgive,
laghetti, acque pubbliche in genere e vegetazione ripariale.

1. Il PI, in applicazione di norme o atti di pianificazione di livello locale, regionale o nazionale, rileva a fini ricognitivi le seguenti fonti di vincolo
idrogeologico e idraulico e le relative fasce
di rispetto:
1.1 CORPI IDRICI:
a) Acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese (R.D. 25-7-1904 n. 523 - Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie);
b) Corsi d'acqua, strade, argini ed altre opere di bonifica (R.D. 8-5-1904 n. 368 - Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi);
c) Fiumi, stagni, laghi e lagune. (Art. 18 Norme di attuazione e prescrizioni di piano del Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del bacino
del fiume Adige)
d) Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici (DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 , n. 152 - Norme in materia ambientale – art. 152);
e) Disposizioni in materia di polizia idraulica per la conservazione e salvaguardia delle opere della bonifica (Legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 -
Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio);
f) Le fasce di rispetto di cui allʼart. 41, comma 1, lett. g) della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 - Norme per il governo del territorio – e del PAT;
g) I pozzi, sorgenti, sguazzi, fontanili e laghetti, anche non rientranti specificamente nella disciplina e tutela delle risorse idropotabili, ma che
costituiscono elementi puntuali significativi della storia e dellʼambientazione naturalistica della risorsa idrica (art. 22 NTA del PAT);
1.1.1 Allʼinterno delle fasce di rispetto di cui al precedente punto 1.1 lett. f), nella parte non ricompresa negli ulteriori vincoli di cui alle precedenti
lettere da a) ad e) e g), oltre agli interventi ammessi dalla norma generale, sono assentibili:
a) Gli interventi di ampliamento per il miglioramento funzionale di attività in zone improprie disciplinate dal PI ai sensi dellʼart. 73 delle N.T.A. del PAT
con apposite previsioni nel repertorio normativo che prevedano le necessarie opere di mitigazione e/o compensazione ambientale al fine di
garantirne la sostenibilità;
b) gli interventi previsti dallʼart. 44, comma 4 lett. a) e a-bis, nonché comma 5, della L.R. 11/2004 e succ. modificazioni, limitati al recupero a fini
residenziali o agrituristici dellʼannesso rustico posto in aderenza al fabbricato esistente e con le medesime caratteristiche architettoniche;
c) ogni altro ampliamento necessario per adeguare lʼimmobile alla disciplina igienico-sanitaria vigente;
d) opere pubbliche o di interesse pubblico compatibili con la natura del vincolo.
e) gli interventi che costituiscono realizzazione di strutture agricolo-produttive aventi i requisiti di cui all'art. 136, comma 2, lett b), n. 4, purché non
sopravanzino, con riferimento ai fabbricati preesistenti, verso il fronte di rispetto.
1.1.2 In relazione al precedente punto 1.1, lett. g), per una fascia di larghezza pari a 20 mt. dai confini delle aree demaniali interessate da pozzi,
sorgenti, sguazzi, fontanili e laghetti sono vietati interventi edilizi ed infrastrutturali ed interventi di bonifica di qualsiasi tipo, salvo quelli di
rinaturalizzazione e valorizzazione ecologica ed ambientale.
2. Ai sensi dellʼart. 52 delle NTA del PAQE, e fatte salve - qualora prevalenti - eventuali diverse previsioni o prescrizioni dei piani regionali di settore,
nellʼambito della fascia di ricarica degli acquiferi sono vietate le attività industriali, dell'artigianato, della zootecnia che producono acque reflue non
collegate alla rete fognaria pubblica o delle quali non siano previsti, nel progetto approvato di rete fognaria, idoneo trattamento e/o comunque uno
smaltimento compatibile con le caratteristiche ambientali dell'area.
3. Qualora un soggetto pubblico o privato intenda realizzare insediamenti produttivi in aree ricadenti nella disciplina di cui al precedente comma 2.
prive delle infrastrutture ivi indicate, deve sostenere gli oneri di allacciamento alla pubblica fognatura e/o della realizzazione e la gestione
dell'impianto di depurazione e pretrattamento.
4. Nella fascia di ricarica degli acquiferi è fatto divieto di scaricare sul suolo e nel sottosuolo le acque di raffreddamento.

P.I. - Tavola 1 - Vincoli della Pianificazione

PAT1 - Carta dei vincoli Pianificazione Territoriale
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P.I. - Tavola 1 - Vincoli della Pianificazione
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Scala: -1.4 - RAPPRESENTAZIONE VINCOLI
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